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Chiusa ieri la 64' edizione 
Appuntamento a Torino nel '94 

Un successo 
il Salone 
«diverso» 

Una panoramica parziale del Salone torinese. Nei primi tre giorni e 
mezzo è stato visitato da oltre 180.000 persone; -
21001 giornalisti accreditati provenienti dai cinque continenti * 

Wà Per il Salone intemazio­
nale dell'automobile di Torino 
e già tempo di bilanci. Il Lin­
gotto Fiere ha infatti chiuso ieri 
i suoi cancelli consegnando al­
la «storia» la 64* edizione, pre­
sentata come l'edizione della 
«rinascita», del «ripensamento» > 
alla ricerca di un nuovo ruolo 
più funzionale alle esigenze di 
oggi dell'utenza e dei Costrut­
tori. Al termine degli undici 
lunghi giorni dell'esposizione, 
non siamo ancora in grado di 
tracciare un bilancio definiti­
vo. Ma certo, già ad una prima 

valutazione, possiamo dire 
che chi ha snobbato questo 
Salone ha fatto male. La for­
mula monografica adottata -
stavolta dedicata all'ecologia -
si è dimostrata, nei fatti, molto 
interessante e non solo per gli 
addetti al lavori. • 

Da tradizionale show-room 
di automobili, componenti e 
accessori il Salone torinese si è 
infatti trasformato - come nel­
le intenzioni - in un punto di 
incontro e di dibattito sul futu­
ro delle «quattro ruote». E que­
sto risultato È stato raggiunto 

con il contributo di tutte le par­
ti interessate: organizzatori, 
espositori, pubblico e relatori 
dei numerosi convegni indetti 
nel corso del Salone. Ognuno 
ha fatto la sua parte. • 

La Carrozzeria italiana, i de­
signer ospiti giapponese e in­
glese, hanno testimonialo nel 
Forum del Design e nello Spa­
zio Cinquecento (di gran lun­
ga i più frequentati e apprezza­
ti) tutto il loro impegno nel 
prefigurare «l'auto del Duemi­
la» sempre più rispettosa delle 
compatibilità ambientali e al 

tempo stesso rispondente ad 
un corretto rapporto tra mobi­
lità individuale e collettiva. Lo 
stesso sforzo è perseguito con 
tenacia da enti governativi 
(Stati Uniti e Cee) e dalle Case 
costruttrici, come si e potuto 
constatare dal convegno 
«clou» del Salone su «l'auto e 
l'ambiente del 2000», ma an­
che in quelli dedicati alla don­
na automobilista o ai servizi di 
assistenza post-vendita, E an­
cora, lo stesso spinto ha ani­
mato le aree espositive delle . 
Case costruttrici e dei produt­

tori di componenti e accessori. 
Guardando oltre i prodotti il­

luminati dai riflettori, ogni 
stand olfnva spunti per com­
prendere quali e quanti passi 
sono stati compiuti per ridurre 
l'impatto ambientale dei vei­
coli (numerosi i pannelli che 
spiegano le novità dei materia­
li impiegati, la loro nciclabili-
tà), aumentare la sicurezza at­
tiva e passiva. Emblematici in 
questo gli stand di Pirelli e 
Volkswagen: nel primo un si­
mulatore computerizzato di 
«realtà virtuale» dava la possi­

bilità di «entiare£in un pneu­
matico e toccarlo; nel secondo 
si poteva vedere il funziona­
mento simulalo di un airbag 
(il cuscino protettivo che si 
gonfia in caso di urto) che' 
equipaggia . la nuova berlina 
«Vento» della Casa tedesca. ..., 

Ma anche il pubblico, spe­
cializzato e non, come diceva­
mo ha fatto la sua parte. La 
rassegna torinese ha fatto regi­
strare fin dal primo giorno un 
record dì affluenza: dal pome­
riggio del 23 aprile, subito do­
po l'inaugurazione ufficiale, 
alla sera di domenica 26 aprile 
sono stati conlati oltre 180.000 
visitatori paganti. Code lun­
ghissime davanti alle bigliette­
rie anche in ;• quest'ultimo 
week-end. i Fino a mercoledì 
scorso, cioè in meno di una 
settimana, sono state servite 
105.000 consumazioni-• nei 
punti di ristori, M.OOO coperti 
nei punti mensa, 53.000 panini 
e 15 000 tranci di pizza. Di 
gran lunga .superiore • alle 
aspettative anche la presenza 
della stampa: oltre 2100 gior­

nalismi (cinquecento più della 
precedente edizione) di cui 

, 5!M provenienti da 32 paesi dei 
- cinque continenti. Giusto per 
' curiosità, il gruppo più nume­

roso di rappresentanti della 
stampa estera è stato quello te­
desca (87), seguito dai fran-

. cesi (60) e dai cecoslovacchi 
arrivati al Salone in 58, contro i ' 
52 giapponesi. Ancora in vena 
di notizie curiose, 3 giornalisti 

" provenivano dall'Equador, 2 . 
da Hong Kong, altrettanti da • 
Taiwan, uno ciascuno da Cina 
e Emirati Arabi. >•••„--

Tutto ciò dimostra che il Sa­
lone di Torino e stato capace 
di afrarre l'attenzione di tutto 
il mondo anche solo annun­
ciando la propria «diversità» ri­
spetto alle altre esposizioni. 
Già questo dovrebbe far ricre­
dere gli «assenti» sull'utilità del­
l'appuntamento torinese. Sta- . 
remo a vedere se fra due anni 
- con un Lingotto Fiere com- ' 
pletaniente nstrutturato - le 
Case automobilistiche si pre-

i senteranno al gran completo. •' 
• • ' , - n/f .a 

Presto in vendita la trazione integrale «Q4» dell'Alfa 155 
Prestazioni e sicurezza ai massimi livelli 

Sprint e tenuta di strada 
• B PARMA. Anche i nostalgici 
del classico rombo del motore 
Alfa non potranno fare a meno , 
di apprezzare la silenziosità 
dell'ultima nata della famiglia " 
155: la «Q4», ovvero la versione ' 
a trazione integrale permanen­
te (la «Q» sta per Quadrifoglio, 
termine con il quale si identifi­
cano le supersportive del Bi- ' 
scione) che si colloca al verti­
ce della gamma. Continuando ' 
sulla strada intrapresa con la 
«164 turbo». la Casa di Arese ha 
infatti voluto trasferire anche ' 
sui suoi modelli più potenti il , 
comfort delle berline «di clas­
se». * < 

La scelta si evidenzia nella 
carrozzeria, del tutto simile a 
quella del modello base, se • 
non fosse per i fendinebbia in- ' 
tegrati nello spoiler anteriore, 
e i lavafan.. Nessun, alettone, 
nessun orpello ininfluente sul- , 
l'aerodinamica (che vanta un , 
Cx pari a 0.29) è slato conces­
so agli amanti della carattenz-
zazlone supersportlva. Proprio 
come il classico «rombo» del ' 
motore, la cui assenza è pero < 
compensata dall'accelerazlo- • 
ne cne dona sensazioni impa-
gabili (solo 7 secondi per rag­
giungere do fermo i 100 km 
orari). 

La 155 Q4 non dimentica,' 
infatti, di «ssere una vera Alfa. 
È appunto guidandola che ci si 
rende conto di quanta tecnolo­
gia è stata impiegata su questa 
superberlina per renderla po­
tente, veloce, sicura e anche 
super rispettosa dell'ambiente. 
A questo proposito, la Q4 è do-
tata di raffinalo sistema di con- i 
(rollo delle emissioni costituito 
da ben due catalizzatori triva- < 
lenti, un precatalizzatore che • 
interviene a ottimizzarne il fun­
zionamento subito dopo l'av­
viamento del motore a freddo 
(il momento più critico per le 
marmitte catalitiche), e sonda 
lambda. ••*• 

Per darci modo di provarla 
su ogni tipo di strada l'Alfa ha 
predisposto un test lungo la : 

Nel disegno il sofisticato sistema di trazione integrale permanente, derivato dalla Delta Integrale, montato sulla 155 Q4 

*»»««*.-•• Ci i 

Eccellente tenuta di strada, alte prestazióni, rrìassi-' 
mo contenimento degli scarichi nocivi, comfort da 
auto di gran classe: ecco in sintesi l'Alfa 155 Q4, su-
persportiva a trazione integrale permanente, «top» 
della gamma. Brillante e sicura sulle curve, in auto­
strada e in pista. Imponibile sul nostro mercato fra 
una ventina di giorni, sarà venduta a 44 749 950 lirp. 
chiavi in mano. . ; , 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 
ROSSELLA DALLO 

Val di Taro, sulla tortuosa sta­
tale della Clsa (percorsa sotto 
la pioggia), l'autostrada e sulla 
pista del circuito Paletti di Va­
rano de Melegari. In tutte e tre 
le condizioni di guida la 155 
Q4 ha dimostrato una tenuta di -
strada davvero eccellente. Ne 
risulta un senso di grande sicu­
rezza e padronanza del mez­
zo. Il merito va tutto alle solu­
zioni adottate dai tecnici di 
Arese per far combaciare le al­
te prestazioni con la sicurezza 
attiva. . ' 

Sotto il cofano pulsa il moto­
re «cat»! due litri a 16 valvole 
con turbocompressore Garrett 
T3 raffreddato ad acqua e in-
tercooler, che eroga una po­

tenza di 190 cv a 6000 giri/mi­
nuto e dispone di una coppia 
elevata di 30,3 kgm a soli 2500 
giri che gli conferisce grande 
elasticità. La sovralimentazio­
ne, l'accensione di tipo statico 
e l'iniezione multi-point sono 
controllale da un nuovo siste­
ma di gestione elettronica inte­
grata Marelli-Weber. La 155Q4 
può raggiungere una velocità 
massima di 225 km l'ora. . 

La straordinaria tenuta di 
strada le denva dal felice «mix» 
tra sistema di trazione integra­
le permanente, sospensioni a 
ruote indipendenti tarate per 
la guida sportiva (in opzione, 
il dispositivo di smorzamento a 
controllo elettronico «Sport» e 

«Auto»), impianto frenante' 
idraulico integrato dall'ami-
bloccaggio Abs a sei sensori 
Bosch di serie, e sterzo ser-
voassistito con idroguida. In 
particolare, la trazione integra­
le è quella a tre differenziali 
(tradizionale, con giunto Fer­
guson, autobloccante Torsen) 
della Delta Integrale, opportu­
namente regolato per conferi­
re un comportamento neutro 
della vettura in curva (non bi­
sogna correggere la traietto­
ria) e massima aderenza delle 
ruote su qualsiasi tipo di asfal­
to. Persino in pista, dove ci sia­
mo affidati alla guida del pilota 
Nicola Larini. la 155 Cyl non ha 
avuto alcuna difficoltà ad af­
frontare a discreta velocità chi­
cane e curvoni centrifughi. 

Disponibile sul nostro mer­
cato dal 21 maggio, la 155 Q4 
sarà posta in vendita a lire 
44.749.950 «chiavi in mano». 
Quest'anno la Casa conta di 
venderne 800-900 in Italia e 
circa 2000 in Europa. Sue con­
correnti dirette sono la Bmw 
M3, la Ford Sierra Coswort e 
la Delta Integrale. E questo 
la dice lunga sulle qualità del­
la 155Q4. 

La 2.0 i.e. «cat» abbraccia il massimo comfort di guida 

La Dedra anti-stress 
ha il cambio automatico 

La trasmissione 
automatica della 
Dedra assicura 
una guida 
senza strappi. 
Il cambio/marcia 
è controllato 
elettronicamente 
«In tempo reale» 

• • RAPALLO. Se qualcuno e 
davvero scettico sulle possibili­
tà che oltre 11 cambio automa­
tico dovrebbe almeno provare 
la Lancia Dedra 2.0 l.e. Auto­
matic (in vendita . a • lire 
31.174.000. chiavi hi manu). ' 
Scoprirebbe un'altra dimen­
sione dplla guida, molto piace-
vole e, volendo, persino pari a 
quella offerta dal tradizionale 
cambio manuale a cinque rap­
porti. 

Sebbene gli italiani siano 
quasi tutti poco favorevoli a ' 
questo tipo di vetture (soltanto 
lo 0,7% del mercato totale. . 
contro il 15,9% di quello tede­
sco e l'I 1,2% inglese), ci sen­
tiamo in dovere di spingerne la 
diffusione proprio in ragione 
dell'elevata capacità di ridurre 
lo stress della guida. E sappia­
mo bene quali livelli può rag­
giungere la pressione emotiva 
dell'automobilista costretto a 
fare i conti con il sempre più 
caotico traffico urbano. Se il 
79% degli americani e la mela 
degli automobilisti giapponesi 
scelgono le versioni automati­
che ci sarà pure una ragione! • 
• Inizialmente scettici • pure 
noi, ci siamo messi alla guida 

della Dedra Automatic con 
spirito di «verifica». Superato lo -
scoglio iniziale dell'inutilità del 
piede sinistro - pronto a corre- -
re sulla frizione col rischio, in­
vece, di schiacciare il pedale . 
dei treno - tutto e andato per­
fettamente. Anzi, tanto bene " 
che l'uso di un solo piede e le 
mani costantemente sul volan­
te ci hanno consentito di con­
centrarci unicamente sulla gui- * 
da e persino di goderci il pano­
rama del Levante ligure, n r. 

Nella circolazione per Ra­
pallo, Chiavari e Sestri nessuna 
difficoltà: il cambio (è quello 
Volkswagen sviluppato insie­
me ai tecnici Lancia secondo , 
le logiche necessarie a questa . 
vettura) controllato dall'elet­
tronica «in tempo reale» con­
sente, grazie una «prima» piut- • 
tosto corta, una buona ripresa . 
ai semafori. Programmando il 
selettore • di . funzionamento . 
«normal» si hanno un'andatura 
dolce, progressiva e silenziosa ' 
(caratteristica, •• peraltro, co- • 
stante) e bassi consumi di 
benzina «verde»: il motore di 2 
litn da 115 cv, catalizzato co­
me in tutte le Dedra, consuma 

' infatti solo lo 0,4% in più a 90 
orari e lo 0,5 a 120 km/h ri­
spetto alla versione con cam­
bio manuale. 

Per una guida più scattante 
basta selezionare, anche in 
marcia, Il programma «sport» 
con il quale il passaggio al rap­
porto aup^niuic avviene a icyi-
mi p ù elevati e con maggiore 
rapidità Questo può essere 
prescelto, ad esempio, sui per­
corsi misti - nel nostro caso 
quelli delle Cinque Terre e del 
Bracco - per affrontare con 
maggiore sicurezza curve e 
controcurve, sulle quali ci si 
può divertire anche ad usare le 
tre «ridotte» specie se il persor-
so è in salita. ,..v., • _ •< 

Qualora si necessiti della 
massima ripresa, come nel ca­
so dei sorpassi, interviene au­
tomaticamente la funzione di 
«kick-down», grazie alla quale 
la centralina provvede a scala­
re marcia, selezionando il rap­
porto ottimale indipendente-
menle dal programma selezio­
nato. • -•>•-

In tutti i casi, comunque, i 
cambi di rapporto avvengono 
senza strappi conferendo una 
piacevole sensazione di com­
fort al guidatore e ai passegge­
ri. - ..,;.«.< .„, ! ,UR.D. 

, ,1992 ancora «in rosso», ma all'Iveco regna l'ottimismo per inuovi megacamion 

EuroTech, una gamma «pesante» 
M BERLINO. Trecento gior­
nalisti il primo giorno e mille 
•dealers». o concessionari che 
dir si voglia, della rete di vendi­
ta intemazionale dell'lveco, il 
giorno dopo, si sono ritrovati 
alla «Deutschland Halle» di 
Berlino proprio mentre in Ger­
mania si stava svolgendo il più 
grande sciopero dei dipenden­
ti pubblici degli ultimi ventan­
ni. Ma il braccio di ferro tra il 
governo Kohl e i sindacati te­
deschi ha appena sfiorato la 
grande «convention» per il lan­
cio della nuova gamma Euro­
Tech di camion pesanti dell'l­
veco, che si è voluto convoca­
re a Berlino per sottolineare il 
respiro intemazionale del 
gruppo industriale che fa capo 
allaRat. • . , - - . . 

Giancarlo Boschetti, ammi­
nistratore delegato dell'lveco, 
che era affiancato da Jean 
Pierre Lefebvre, direttore com­
merciale, e da Reinhar Alwes-
werth, direttore sviluppo e pro­
gettazione, ha potuto dimo­
strare alla «Deutschland Halle», 
dove troneggiavano i nuovi Eu­
roTech, un ottimismo che non 
e parso di maniera, anche se il 
mercato dei veicoli industriali 

Dopo il successo degli EuroCargo per il trasporto 
medio, l'Iveco ha annunciato a Berlino l'inizio della . 
produzione degli EuroTech, maxicamion da 16 a 40 
tonnellate. Si tratta di un'intera gamma con due mo­
torizzazioni turbodiesel con tre potenze: 345, 375 e 
420 cv. Con questi veicoli, com meccanica e cabine 
di guida avanzatissime, l'Iveco conta di assicurarsi il 
20 per cento del mercato europeo del settore. 

FERNANDO STRAMBACI 

è in crisi e se l'Iveco chiuderà 
pure quest'anno i conti in ros­
so, nonostante o, forse, pro­
prio in conseguenza del taglio 
di 7 mila posti di lavoro effet­
tuatone! 1991. 

L'ottimismo ' di Boschetti 
(che non ha mancato di ricor­
dare quanto l'Iveco sta facen­
do in Cina, in India, in Spagna, 
in Cecoslovacchia, nell'ex 
Unione Sovietica e. natural­
mente, in Germania e di sotto­
lineare che nel campo dei vei­
coli industriali i giapponesi 
non sono in grado di impen- , 
sierire come nel campo delle 
auto) poggia proprio sul lan­
cio degli EuroTech, i megaca­
mion da 16 a 40 tonnellate, 
che dovrebbero rafforzare la 

presenza Iveco sul mercato eu­
ropeo dei veicoli industriali pe­
santi, oggi attestata sul 15 per 
cento, facendole ottenere quel 
20 per cento già raggiunto nel 
settore dei medi con il lancio 
degli EuroCargo. Gli EuroTech, 
infatti, rappresentano una vera 
e propria gamma che, stando 
all'Iveco, non ha confronti per 
caratteristiche tecniche sul 
mercato intemazionale dei 
veicoli da trasporto per le me­
die e le lunghe distanze, che si 
può articolare in oltre un centi­
naio di differenti versioni e che 
si integra perfettamente con la 
gamma TurboStar. 

La nuova cabina degli Euro­
Tech C ribaltabile a 67° me­
diante comando idraulico e. in 

Uno dei veicoli che compongono la gamma Iveco EuroTech per il trasporto 
pesante ed una vista dell'interno della cabina di guida 

opzione, con dispositivo di ri­
baltamento elettrico servoassi-
stilo. E' disponibile in quattro 
versioni (corta con tetto basso, 
corta con top sleeper, lunga 
con tetto basso e lunga con tet­
to medio), ò stata realizzata in 
collaborazione con l'Italdesign 
e rappresenta quanto di più 
avanzato si possa oggi imma­
ginare nel settore per ergono­
mia, abitabilità, confort e silen­
ziosità (da 69 a 70 decibel a 80 
km/h) durante la marcia. 

Per la motorizzazione si so­
no scelti due propulsori Diesel 

Iveco sovralimentati, con inter-
cooler, da 9.500 e da 13.798 ce 
di cilindrata, con tre livelli di 
potenza, che possono essere . 
impiegati sia per le versioni de­
gli EuroTech a 2 assi sia per 
quelle a 3 assi. • .•> • . 

Il motore di 9.500ce con 345 
cv di potenza a 2.200 gm/mi-
nuto e coppia di 148 kgm tra i 
1.200 e i I.G00 giri è applicato 
sugli EuroTech a 2 assi 180 E 
34, 190 E 34, 390 E 34 T (T sia 
per trattore), 400 E 34 T, 440 
E34 T e sul 3 assi 400 E 34 TX 
(TX sia per trattore 6x2 con as­

se sterzante centrale). , 
Il motore di 9.500 ce con po­

tenza elevata a 375 cv a 2.100 
giri e coppia di 157 kgm tra i 
1.100 e i 1.700 giri, trova appli­
cazione sui 2 assi 180 E 38. 190 
E 38. 400 E 38 T, 440 E 38 T e 
sui 3 assi 240 E 38 e 400 E 38 
TX. - • _< - • . 

Infine, il motore di 13.798 ce 
con 420 cv di potenza a 1.900 
gin e coppia di 193 kgm a 
1.100 giri viene montato, in ap­
plicazione 2 assi, sull'EuroTe-
ch 180E42esui 190E42.400 i 
E 42 T, 440 E 42 T, mentre in ' 
applicazione 3 assi viene utiliz­
zato sul 240 E42. . ..,. ,-„ . ' 

Tutti i motori sono stati ag­
giornati sia per ottenere un mi­
glioramento delle prestazioni, 
sia per contenere i consumi, 

sia per aumentarne l'affidabili­
tà. Particolare non indifferente 
nel settore dell'autotrasporto: 
si è ridotta la necessità di inter­
venti di manutenzione e, in 
particolare, e stato esteso a 
40.000 chilomentri l'intervallo 
per il cambio dell'olio. •*. 

Aggiornamenti • sono S stati 
appartati anche alla catena ci­
nematica • (frizione, • cambio, 
albero di trasmissione, ponte), 
ai telai (ridotti in peso e in in­
gombro) disponibili in 5 passi 
e in 10 lunghezze carrozzabili, 
alle sospensioni, all'impianto 
frenante e a quello elettnco. 

In conclusione: questi nuovi 
veicoli Iveco sembrano avere 
le carte in regola per far fronte 
ai problemi del trasporto pe­
sante nei prossimi anni. 

Ecco i prezzi 
delle novità,.. 
Rat esposte 
a Torino 

Al Salone di Tonno la Fiat ha presentato diverse nuove ver­
sioni dei modelli Panda. Uno e Tipo la cui commercializza­
zione è immediata. Vediamo in sintesi quali sonoe i relativi 
prezzi «chiavi in mano» Della Panda Cafè (nella foto) ab­
biamo già detto che si caratterizza per l'allestimento molto 
curato, il doppio tetto apribile in tela color avana; è disponi-, 
bile con motore Fire 750 a lire 9.834.755 e con motore quat- ) 
tro cilindri catalizzato di 899 ce a lire 10.643.955. La Uno 1.5 , 
i.e. Selecta cat è come dice la lunga sigla equipaggiata con • 
motore di 1.5 litri catalizzato (76 cv, 163 km/h) abbinato a •' 
una trasmissione automatica del tipo continuo; nella versio­
ne a tre porte costa lire 16.296.455, in quella a cinque porte • 
lire 17.165.155. La Uno Turbo i.e. Racing Abs cat, al top per : 
dotazioni e prestazioni (motore cat di 1372 ce, 114 cv, 200 > 
km/h) monta di sene il dispositivo antibloccaggio delle ruo­
te Abs a quattro senson e tre canali, e viene venduta a lire . 
22.020.355. La Uno Suite, con motore «pulito» di 1.4 litn che ' 
eroga 71 cv (165 km/h la velocità massima), si distìngue 
per la completezza delle dotazioni che comprendono di se­
rie il condizionatore d'aria, e offre la possibilità degli intemi ', 
in pelle; la versione a tre porte costa lire 15.945.405 e la cin- i 
que porte lire 16.814.105. Condizionatore d'aria e idroguida, ' 
fra l'altro, sono in primo equipaggiamento sulla versione 
Suite della Tipo motorizzata con il quattro cilindri di 1.6 litri '. 
catalizzato (80 cv, ̂  170 • km/h) ; è in vendita a lire; 
20.513.815,optional gli intemi in pelle. «Clip» è la serie spe- , 
ciale della Tipo 1.4 catalizzata e no che annovera tra le sue ' 
dotazioni di serie anche l'autoradio Philips con lettore cas- , 
sette e 4 altoparlanti; il suo costo è di 16.670.115 lire che di­
venta 17.485.265 per la versione ecologica. ,; • ' • '-• -,. . 

«La Collection» 
di Automobilia f 
monografie sulle 
auto di oggi 

Una nuova iniziativa edito­
riale di «Automobilia» farà 
piacere a quanti vogliono , 
sapere tutto, ma abbastanza ' 
agilmente, sulle auto di oggi., 
«La Collection» è una colla- '•• 
na che si arricchirà di mano ' 

^ ' ^ — in mano e che già dispone 
dei primi dodici volumetti. Si potranno acquistare al lire ', 
12.000 ciascuno presso librerie, autogrill, grandi magazzini ! 
ed edicole che vendono anche libri. «La Collection» viene ; 
pubblicata contemporaneamente nelle edizioni italiana, ì 
francese, inglese, tedesca, spagnola e giapponese. •-,,„" • 

La Guardia -
di Finanza 

_lie 
i Land Rover 

Dopo due anni di verifiche, ' 
. prove e confronti con un di-

screto lotto di concorrenti -
SCegHe '"• fa sapere una nota di Rover ' 

— Italia - la nostra Guardia di 
Finanza ha scelto e adottato • 

- per i propri spostamenti il 
" " , " — ^™•••— L a n d R o v^ r Defender 90 

Hard Top equipaggiato con motore turbodiesel di 2.5 litri. 
Fra gli elementi che hanno fatto optare per i Land Rover ci 
sono la potenza, la robustezza e l'affidabilità di questi veico­
li. A parte alcune modifiche apportate per aumentare il livel­
lo di protezione del frontale e dell'assale anteriore — indi­
spensabili per le specifiche esigenze di lavoro dei finanzieri 
-, questi Defender 90 Hard Top 2.5 TDi sono del tutto simili 
a quelli che si trovano normalmente in commercio presso i 
concessionari. La Rover Italia ha già consegnato un primo 
lottodiveicolialcomandogeneraledellaG.d.F. • . . . . 

>.j( <^> J » » . . • .J 

Prestazioni 
«top secret» 
per la Mito 2 

Ecco la Mito 2 nella sua livrea più sportiva 

Cagiva aggiorna il suo «best seller» nella categoria 
125 ce con la versione «2» della Mito. Migliorata nel­
la ciclistica e nel motore è ora ancora più guidabile 
e sicura. Non dichiarate le prestazioni, al vertice del-, 
la categoria. Due le lwree: una classica rossa e una : 

più sportiva caratterizzata dalle sponsorizzazioni. £ : 

già in vendita a lire 6.330.000, piùmessa in strada e 
immatricolazione.-.- •••-••> ' . . ' . ' - - " ••«• ;<-• 

UOODAHO 

• i Per consolidare un già 
brillante successo di vendite la 
Cagiva ha recentemente lan­
ciato sul mercato motociclisti­
co una riedizione, aggiornata, 
della sua ottavo di litro, Mito. 
La Mito 2 si presenta si presen­
ta ora con due diverse livree, a 
scelta: la più tradizionale mo­
nocromatica rossa con mote 
color oro, e la più sportiva 
«Lucky Explorer» bianca/ros­
sa, arricchita da scritte pubbli­
citarie. •• • 

Nella sostanza e stata ag­
giornata sia la parte ciclistica, 
sia quella relativa al propulso­
re. La prima vanta ora una for­
cella Marzocchi a steli rove­
sciati e un nuovo impianto fre­
nante, costituito da un mono­
disco con pinza • Brembo a 
quattro pistoncini e pompa 
maggiorata. Tutto ciò si tradu­
ce, secondo la Casa varesina, 
in una migliore guidabilità e si­
curezza di guida. La seconda 
presenta ora un motore più 
«trattabile», grazie alla maggio­
re elasticità ottenuta modifi­
cando il gruppo termico e ridi­
segnando la camera di espan­
sione. 

Il diagramma delle luci di 
. travaso ha ora una diversa . 

configurazione, e la valvola 
«C.T.S.» a comando elettronico 

. sullo scarico è stata ritardata 
nell'apertura, -J • •• < 

Rimangono "invariati ''effi­
ciente cambio a sette maice e 

» la frizione multidisco in b.igno 
d'olio. Invariato anche il car­
buratore Dell'Orto da «28», al 
quale è stata tuttavia cambiata " 
la taratura. » • • *•• 

La Milo 2 è una 125 ce a due • 
tempi che si colloca al vertice 
della categoria per le presta-1> 
zioni che, però, non vengono i 
dich'tatare dalla Casa. Il motivo 
è molto semplice: non spaven­
tare i genitori dei ragazzi dai 16 
ai 18 anni, ai quali queste mo­
to vengono generalmente re­
galate. È una prassi ormai 
adottata da tutte le case moto- . 
ciclistiche per le moto sportive . 
ottavo di litro. •< 

Già disponibile presso i con- ,' 
cessionan Cagiva, la Mito 2 e in , 
vendita a lire 6.330.000, cui si * 
devono aggiungere i costi di 
messa in strada e immatricola- • 
zione. 

I 


